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VERBALE N. 2 
 
Alle ore 10:00 del giorno 14 Dicembre 2022 si riunisce avvalendosi di strumenti telematici di 
lavoro collegiale, ai sensi dell’art.8 comma 11 del Regolamento di Ateneo emanato con D.R. 
977/2013 la commissione giudicatrice nominata con D.R. 983/2022 del 22/06/2022, e 
composta dai seguenti professori:  
 

• Prof. Nicola Barban  
• Prof.ssa Anna Paterno  
• Prof. Alessandro Rosina  

 
La Commissione si riunisce collegialmente mediante videoconferenza. In particolare, risulta che: 
il prof. Barban è collegato in videoconferenza da Bologna, 
la prof. ssa Paterno è collegata in videoconferenza da Bari,  
il prof. Rosina è collegato in videoconferenza da Milano.  
 
La Commissione, verificato il regolare funzionamento dell’impianto di videoconferenza, e 
accertato che tutti i componenti risultano regolarmente presenti alla seduta telematica, dichiara 
aperti i lavori. 
 
La Commissione verifica che i criteri siano stati pubblicati sul sito web di Ateneo nella pagina 
dedicata alle procedure. 
 
La Commissione prende visione dell’elenco dei candidati fornito dall'Amministrazione e della 
documentazione resa disponibile con modalità telematiche relativa ai candidati ai fini della 
valutazione. Ognuno dei commissari dichiara di non avere relazioni di parentela ed affinità entro 
il 4° grado incluso con i candidati e che non sussistono le cause di astensione di cui all'art. 51 c.p.c. 
 
La Commissione dichiara che non sussiste comunanza di vita né alcuna collaborazione 
professionale che presupponga comunione di interessi economici con carattere di sistematicità, 
stabilità e continuità tra i commissari ed i candidati e che non sussistono collaborazioni di carattere 
scientifico con i candidati che possano configurarsi come sodalizio professionale. 
 
La Commissione avvia la fase di valutazione.  
I candidati da valutare sono: 
 
1. Roberto Impicciatore 
2. Francesco Scalone 
3 Maria Sironi 
 
I Commissari si impegnano a trattare le pubblicazioni dei candidati esclusivamente nell’ambito 
della presente procedura valutativa. 





La Commissione avvia la valutazione dei candidati compilando le schede di valutazione. 
Al termine della Valutazione la Commissione individua fino ad un massimo di tre idonei dopo 
avere formulato su ciascun candidato un giudizio collegiale agli esiti della valutazione degli standard 
previsti dal Regolamento e dal bando di concorso. 
La Commissione individua i candidati idonei: 
 
Roberto Impicciatore 
Francesco Scalone 
Maria Sironi 
 
I candidati sono riportati in ordine alfabetico e non secondo criteri di merito. 
 
 
Il Presente verbale viene redatto a cura del Prof. Nicola Barban previa lettura del medesimo agli 
altri commissari in videoconferenza, i quali dichiarano che il medesimo corrisponde a quanto 
deliberato dall’organo  
 
 
Bologna, 14/12/2022 
Firmato Prof. Nicola Barban     
Presente in videoconferenza il Prof.ssa Anna Paterno collegata da Bari 
Presente in videoconferenza il Prof. Alessandro Rosina collegato da Milano 
 
 
 
  



SCHEDA DI VALUTAZIONE 

Allegato al Verbale 2 

 

CANDIDATO Roberto Impicciatore 

 

 

Attività didattica 
ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 
Ai fini di fornire un giudizio sull’attività didattica, la Commissione valuta 
il volume e la continuità delle attività con particolare riferimento all’attività 
svolta negli ultimi 10 anni. 
La commissione valuta anche la congruenza degli insegnamenti.  

L’attività didattica svolta dal candidato negli ultimi dieci anni è 
eccellente sia per volume che per continuità e risulta pienamente 
congruente con il settore scientifico-disciplinare del concorso.   

La Commissione valuta le attività di tutorato delle tesi di laurea, di laurea 
magistrale e delle tesi di dottorato di cui i candidati risultano essere i 
relatori, nonché i seminari, le esercitazioni e il tutoraggio degli studenti. 

Il candidato dichiara di aver supervisionato 79 tesi di laurea triennali, 10 
di laurea magistrale e 4 tesi di dottorato. L’attività di tutorato è 
eccellente a tutti i livelli. 

 

Attività di ricerca e pubblicazioni 
ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 
La Commissione valuta: organizzazione, direzione e coordinamento di 
centri o gruppi di ricerca nazionali e internazionali o partecipazione agli 
stessi e altre attività di ricerca quali la direzione o la partecipazione a 
comitati editoriali di riviste. Il giudizio tiene prioritariamente conto 
dell’attività ̀di organizzazione, direzione e coordinamento rispetto a quella 
di partecipazione.  

Il candidato ha partecipato a numerosi gruppi di ricerca nazionali e 
locali. È attualmente co-direttore di un progetto PRIN ed ha co-diretto 
altri due progetti locali. Fa parte del comitato editoriale di due riviste 
nazionali e di due magazine online. Nel complesso il giudizio è molto 
buono. 

La Commissione si esprime anche in merito al conseguimento di premi e 
riconoscimenti nazionali e internazionali per attività ̀di ricerca di rilievo 

Il candidato ha vinto un premio dalla rivista Demographic Research nel 
2020 e un premio come migliore poster ad una conferenza 
internazionale nel 2013. Il giudizio è molto buono.  



nella comunità ̀scientifica e di pertinenza con il SSD della procedura. 
Viene dato maggior peso ai riconoscimenti internazionali. 
La Commissione inoltre valuta la partecipazione in qualità di relatore a 
congressi e convegni di interesse internazionale. 

Il candidato è stato relatore a numerosi convegni, workshop e seminari 
(su invito) di ottimo livello. Nel complesso l’attività seminariale è da 
considerarsi ottima.  

La commissione valuta infine la consistenza complessiva della produzione 
scientifica del candidato, l'intensità e la continuità temporale della stessa, 
fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, di sospensione del 
rapporto di lavoro e altri periodi di congedo o di aspettativa stabiliti dalle 
leggi vigenti e diversi da quelli previsti per motivi di studio. 
 

Su 15 prodotti presentati per la valutazione, 11 hanno una collocazione 
editoriale in classe A per il settore scientifico-disciplinare del concorso. 
Il resto della produzione è ampio e senza evidenti discontinuità.̀  

Nel complesso la produzione scientifica del candidato include in 
prevalenza articoli su riviste scientifiche internazionali, alcune di alto 
prestigio, oltre a capitoli in volumi editi da importanti case editrici 
internazionali  

La valutazione complessiva è ottima. 

 

 

 
Pubblicazioni presentate per la 
valutazione analitica 

La Commissione valuta analiticamente le pubblicazioni presentate dal candidato, tenendo conto nel giudizio della 
congruenza di ciascuna pubblicazione; dell’apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione; dell’originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna 
pubblicazione; nonché della rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e della sua 
diffusione all'interno della comunità scientifica. 
 

R. Impicciatore, F.C. Billari, 2011. 
MAPLES: A general method for 
the estimation of age profiles from 
standard demographic surveys 
(with an application to fertility), 
Demographic Research 24: 719-748. 

Questo lavoro, con un coautore, presenta una metodologia statistica per la stima di profili per età applicabile a diversi 
fenomeni demografici. Il lavoro è metodologicamente solido e rilevante per svariate applicazioni demografiche. Il 
paper è accompagnato da un pacchetto statistico scritto in linguaggio R. La collocazione editoriale è ottima e 
congruente al settore disciplinare.  
 



Doi: 10.4054/DemRes.2011.24.29  
 
R. Impicciatore, F.C. Billari, 2012. 
Secularization, union formation 
practices and marital stability: 
Evidence from Italy, European 
Journal of Population 28(2): 119-138. 
DOI: 10.1007/s10680-012-9255-4  
 

Questo lavoro, con un coautore, si inserisce nella letteratura dell’analisi della nuzialità con riferimento al contesto 
italiano. In particolare, l’analisi usa sofisticate tecniche statistiche per lo studio della probabilità di separazione e 
divorzio di matrimoni civili e religiosi in Italia preceduti da coabitazione. Il lavoro è originale e metodologicamente 
solido. La collocazione editoriale è ottima e pienamente congruente al settore disciplinare.  
 

R. Impicciatore, R. Rettaroli, 2012. 
150 years of official statistics in 
Italy, Genus, 68(3): 43-62. Doi: 
10.4402/genus-454  
 

Questo lavoro, con un coautore, rappresenta una rassegna dell’evoluzione delle fonti demografiche ufficiali in Italia 
dal 1861. Si tratta di un articolo di review che non contiene analisi di dati, ma rappresenta una importante fonte di 
informazione per gli studiosi del settore. La collocazione editoriale è buona e pienamente congruente al settore 
disciplinare. 
 
 

M. Sironi, N. Barban, R. 
Impicciatore, 2015. Parental Social 
Class and the Transition to 
Adulthood in Italy and the United 
States, Advances in Life Course 
Research, 26: 89-104. Doi: 
10.1016/j.alcr.2015.09.004  
 

Questo articolo, con due coautori, offre un confronto tra due paesi (Italia e Stati Uniti) dell’effetto della classe sociale 
di origine sulla traiettoria allo stato adulto. Il lavoro è originale e di ottimo livello ed usa l’analisi delle sequenze come 
metodologia. La collocazione editoriale è buona, in una delle migliori riviste internazionali per lo studio delle 
traiettorie del corso di vita.  
 

G. Gabrielli, R. Impicciatore, 
2022. Breaking down the barriers: 
educational paths, labour market 
outcomes and wellbeing of 
children of immigrants. Journal of 
Ethnic and Migration Studies. Vol. 
48(10): 2305-2323 
https://doi.org/10.1080/1369183
X.2021.1935655 
 

Questo lavoro, con un coautore, si inserisce nella letteratura riguardante l’integrazione e assimilazione dei giovani di 
origine straniera. L’articolo introduce uno special issue in un importante giornale internazionale dedicato allo studio 
delle migrazioni. L’articolo presenta i diversi lavori presenti nello special issue e ne fornisce una sintesi interpretativa. 
La collocazione editoriale è ottima, e pienamente congruente con il settore scientifico-disciplinare. 
 



F. Tosi, R. Impicciatore, 2022, 
Transnational Parenthood and 
Migrant Subjective Well-Being in 
Italy. International Migration 
Review. 
https://doi.org/10.1177/0197918
3211068507 
 

Questo articolo, con un coautore, si occupa dello stato di salute psicologica dei figli di immigrati dove almeno uno 
dei genitori è rimasto nel paese di origine. L’argomento è originale e innovativo, la metodologia è solida e la 
collocazione editoriale ottima in quanto pubblicato in una delle più prestigiose riviste dedicate allo studio delle 
migrazioni. Il lavoro è inoltre pienamente congruente con il settore scientifico-disciplinare. 

R. Impicciatore, F. Tomatis, 2020. 
The nexus between education and 
fertility in six European countries. 
GENUS 76 (1):1- 20. 
https://doi.org/10.1186/s41118-
020-00104-4 
 

Questo articolo, con un coautore, analizza la relazione tra istruzione e fecondità in ambito comparato usando modelli 
di event history analysis. Il lavoro è originale e molto buono, in quanto analizza usando un multiprocess hazard model sia la 
propensione al primo figlio che al secondo evidenziando somiglianze e differenze tra i vari paesi. La collocazione 
editoriale è buona, e pienamente congruente con il settore scientifico-disciplinare. 
 
 

G. Gabrielli, R. Impicciatore, 
2020. Living arrangements of 
adult children of immigrants in 
selected European countries. 
Demographic Research. 43: 889-
928. Doi: 
10.4054/DemRes.2020.43.30 
 

Questo lavoro, con un coautore, analizza la dimensione residenziale dei figli di immigrati in diversi paesi Europei. Si 
inserisce nella letteratura dell’analisi dei corsi di vita delle persone di origine straniera, fornendo un’unione tra gli 
studi sulle migrazioni e quelle sui corsi di vita. L’argomento è molto originale e di largo interesse. La collocazione 
editoriale è ottima, e pienamente congruente con il settore scientifico-disciplinare. 
 
 

R. Impicciatore, G. Gabrielli, A. 
Paterno, 2020. Migrants’ Fertility 
in Italy: A Comparison Between 
Origin and Destination. European 
Journal of Population. 36(4): 799-
825. Doi: 10.1007/s10680-019-
09553-w 
 

Questo lavoro, con due coautori, si inserisce nell’analisi della fecondità degli stranieri. L’articolo confronta i livelli di 
fecondità di donne immigrate in Italia con gruppi di donne nel paese di origine usando tecniche statistiche di event 
history analysis. I risultati sono importanti e rilevanti in quanto suggeriscono una forte eterogeneità tra gruppi di 
stranieri di origini diverse. Si tratta di un lavoro originale e interessante. La collocazione editoriale è ottima, e 
pienamente congruente con il settore scientifico-disciplinare. 

R. Impicciatore, F. Tosi, 2019. 
Student mobility in Italy: The 

Questo lavoro, con un coautore, si occupa della mobilità sociale in Italia in riferimento alle migrazioni interne degli 
studenti. L’articolo è interessante e all’intersezione tra lo studio delle migrazioni interne e della mobilità sociale in 



increasing role of family 
background during the expansion 
of higher education supply. 
Research in Social Stratification 
and Mobility. 62: 1-12. Doi: 
10.1016/j.rssm.2019.100409  
 

Italia. Il lavoro è stato pubblicato in una importante rivista dedicata allo studio della stratificazione sociale. La 
collocazione editoriale è buona, e congruente con il settore scientifico-disciplinare. 

R. Impicciatore, N. Panichella, 
2019. Internal Migration 
Trajectories, Occupational 
Achievement and Social Mobility 
in Contemporary Italy. A Life 
Course Perspective. Population, 
Space and Place 25(6). Doi: 
10.1002/psp.2240 
 

Questo lavoro, con un coautore, si occupa dello studio delle migrazioni interne e della mobilità sociale in Italia. 
L’articolo è interessante e originale in quanto adotta un approccio rivolto allo studio delle traiettorie di vita usando 
tecniche di analisi delle sequenze. La collocazione editoriale è ottima, e pienamente congruente con il settore 
scientifico-disciplinare. 
 

P. Di Giulio, R. Impicciatore, M. 
Sironi, 2019. The changing pattern 
of cohabitation: A sequence 
analysis approach. Demographic 
Research 40(42): 1211-1248. Doi: 
10.4054/DemRes.2019.40. 
 

Questo articolo, con due coautori, analizza il corso di vita di donne in diversi paesi in seguito alla loro prima 
esperienza di coabitazione. L’articolo usando tecniche di analisi delle sequenze identifica gruppi omogenei tra i vari 
paesi, identificando similarità e differenze. L’approccio comparativo rende il lavoro molto interessante ed originale 
mettendo in discussioni esistenti teorie demografiche. L’articolo è stato pubblicato in una prestigiosa rivista di 
demografia con collocazione editoriale ottima. Il lavoro è inoltre pienamente congruente con il settore scientifico-
disciplinare. 
 

F. Tosi, R. Impicciatore, R. 
Rettaroli, 2019. Individual skills 
and student mobility in Italy: a 
regional perspective. Regional 
Studies. 53(8): 1099-1111. Doi: 
10.1080/00343404.2018.1528008 
 

Questo articolo, con due coautori, analizza la propensione alla mobilità territoriale degli studenti in Italia. L’articolo 
si inserisce nel filone di ricerca del candidato della mobilità studentesca. L’articolo è un importante contributo 
all’intersezione dello studio della demografia sociale e geografia umana. La collocazione editoriale è ottima, e 
congruente con il settore scientifico-disciplinare. 

R. Impicciatore, G. Dalla Zuanna, 
2017. The impact of education on 
fertility in Italy. Changes across 

Questo lavoro, con un coautore, studia l’impatto dell’istruzione sulla fecondità in Italia. Il lavoro è interessante in 
quanto si focalizza nelle differenze territoriali e di corte. La collocazione editoriale è ottima, e congruente con il 
settore scientifico-disciplinare. 



cohorts and south–north 
differences. Quality and Quantity 
51(5): 2293-2317. Doi: 
10.1007/s11135-016-0388-0  
 
R. Impicciatore, 2015. The 
transition to adulthood of the 
Italian second generations in 
France, European Journal of 
Population 31: 529-560 Doi: 
10.1007/s10680-015-9354-0  
 

Questo lavoro, senza coautori, si inserisce nel filone di ricerca dello studio del corso di vita delle persone di origine 
straniera. L’articolo è molto interessante ed originale in quanto l’oggetto dello studio sono gli italiani di seconda 
generazione in Francia. È stato pubblicato in una rivista di livello ottimo, che garantisce una certa visibilità del 
prodotto all’interno della comunità scientifica. Il lavoro è inoltre pienamente congruente con il settore scientifico-
disciplinare. 
 

 

 

Attività di servizio, istituzionali, organizzative e di terza missione  
ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 
La Commissione valuta le attività di servizio, istituzionali, organizzative e 
di terza missione, presso Atenei ed enti di ricerca pubblici e privati, in 
quanto pertinenti al ruolo, si tiene conto del loro volume, durata e 
continuità nonché del grado di responsabilità delle funzioni svolte. 

Il candidato ha svolto una intensa attività istituzionale e di servizio sia presso 
il proprio ateneo, sia a livello nazionale in quanto membro del comitato 
scientifico dell’Istituto Cattaneo e vicepresidente dell’associazione 
Neodemos. Nel complesso, l’attività di servizio, istituzionale e di terza 
missione svolta dal candidato è ottima.   

 

GIUDIZIO COMPLESSIVO  

 
Il candidato ha sviluppato un percorso di ricerca molto proficuo rivolto all’analisi dei corsi di vita con particolare attenzione alla transizione allo stato 
adulto, all’analisi delle seconde generazioni di immigrati accompagnata da alcuni lavori sulla mobilità sociale e territoriale in Italia. Anche grazie alla varietà 
dei temi trattati, si evince un ottimo apporto alla demografia sociale e una piena padronanza metodologica, dimostrata dall’ utilizzo di avanzate tecniche 
statistiche per micro-dati longitudinali e cross section. Particolare attenzione è rivolta al testare diverse teorie demografiche e sociologiche e all’analisi 
comparativa in diversi paesi. Il profilo di ricerca si contraddistingue per un volume molto alto con pubblicazioni prevalentemente in riviste internazionali 



dalla larga diffusione. Il candidato ha svolto inoltre un’attività didattica molto intensa e di altissima qualità, testimoniata dall’elevato impegno nella 
supervisione in ambito di laurea triennale, magistrale e di dottorato. L’attività di servizio per l’intera comunità di demografi è ottima. Nel complesso, il 
giudizio sul candidato è eccellente.  

 

 

CANDIDATO Francesco Scalone 

Attività didattica 
ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 
Ai fini di fornire un giudizio sull’attività didattica, la Commissione valuta 
il volume e la continuità delle attività con particolare riferimento all’attività 
svolta negli ultimi 10 anni. 

La commissione valuta anche la congruenza degli insegnamenti.  

L’attività didattica svolta dal candidato, da quando è diventato 
ricercatore nel 2012, è eccellente sia per volume che per continuità e 
risulta pienamente congruente con il settore scientifico-disciplinare del 
concorso.   

 
La Commissione valuta le attività di tutorato delle tesi di laurea, di laurea 
magistrale e delle tesi di dottorato di cui i candidati risultano essere i 
relatori, nonché i seminari, le esercitazioni e il tutoraggio degli studenti. 

Il candidato dichiara di aver supervisionato 17 tesi di laurea triennali, 52 
di laurea magistrale e 1 tesi di dottorato. L’attività di tutorato è eccellente 
a livello di laurea triennale e magistrale, buona a livello di dottorato. 

 

Attività di ricerca e pubblicazioni 
ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 
La Commissione valuta: organizzazione, direzione e coordinamento di 
centri o gruppi di ricerca nazionali e internazionali o partecipazione agli 
stessi e altre attività di ricerca quali la direzione o la partecipazione a 
comitati editoriali di riviste. Il giudizio tiene prioritariamente conto 
dell’attività di organizzazione, direzione e coordinamento rispetto a quella 
di partecipazione.  

Il candidato ha partecipato a numerosi gruppi di ricerca nazionali e 
internazionali. Non risulta aver diretto o co-diretto progetti di ricerca a 
livello nazionale o internazionale. È editor di Popolazione e Storia, la 
rivista della società Italiana di Demografia Storica. Ha fatto parte del 
comitato editoriale di tre riviste nazionali. Nel complesso il giudizio è 
molto buono. 



La Commissione si esprime anche in merito al conseguimento di premi e 
riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca di rilievo 
nella comunità scientifica e di pertinenza con il SSD della procedura. 
Viene dato maggior peso ai riconoscimenti internazionali. 

Il candidato ha vinto un premio come migliore poster alla conferenza 
della Population Association of America nel 2015. Il giudizio è buono.  

La Commissione inoltre valuta la partecipazione in qualità di relatore a 
congressi e convegni di interesse internazionale. 

Il candidato è stato relatore a numerosi convegni, workshop e seminari 
(su invito) di ottimo livello. Nel complesso l’attività seminariale è da 
considerarsi ottima.  

La commissione valuta infine la consistenza complessiva della produzione 
scientifica del candidato, l'intensità e la continuità temporale della stessa, 
fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, di sospensione del 
rapporto di lavoro e altri periodi di congedo o di aspettativa stabiliti dalle 
leggi vigenti e diversi da quelli previsti per motivi di studio. 
 

Su 15 prodotti presentati per la valutazione, 12 hanno una collocazione 
editoriale in classe A per il settore scientifico-disciplinare del concorso. 
Il resto della produzione è ampio senza evidenti discontinuità.̀  

Nel complesso la produzione scientifica del candidato include in 
prevalenza, riviste scientifiche internazionali, alcune di alto prestigio, 
oltre a capitoli in volumi di importanti case editrici internazionali, quasi 
esclusivamente nell’ambito della demografia storica. 

La valutazione complessiva è eccellente.  

 

 
Pubblicazioni presentate per la 
valutazione analitica 

La Commissione valuta analiticamente le pubblicazioni presentate dal candidato, tenendo conto nel giudizio della 
congruenza di ciascuna pubblicazione; dell’apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione; dell’originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna 
pubblicazione; nonché della rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e della sua 
diffusione all'interno della comunità scientifica. 
 

Rosella Rettaroli & Francesco 
Scalone (2021) The human sex ratio 
at birth and late fetal mortality: the 
Italian case, Biodemography and 
Social Biology, 66:2, 172-190, DOI: 
10.1080/19485565.2021.1879627 

Questo lavoro, con un coautore, studia la relazione tra rapporto dei sessi alla nascita e mortalità fetale in Italia. Il 
paper è interessante e originale. La collocazione editoriale è ottima, e congruente con il settore scientifico-
disciplinare. 



Dribe, Martin, J. David Hacker, and 
Francesco Scalone (2020) 
“Immigration and Child Mortality: 
Lessons from the United States at 
the Turn of the Twentieth Century,” 
Social Science History 44: 57–89. 
doi:10.1017/ssh.2019.42 
Immigration and Child Mortality 89- 
https://doi.org/10.1017/ssh.2019.4
2 
 

Questo lavoro, effettuato in collaborazione con due coautori, usa micro-dati dei censimenti della popolazione 
USA del 1900 e 1910 per analizzare il ruolo di fattori contestuali nella mortalità infantile e nei processi di 
assimilazione. L’articolo usa in modo intelligente nuove fonti di dati rese disponibili dal progetto IPUMS. 
L’articolo è originale e la collocazione editoriale è molto buona, nella prestigiosa rivista della Social Science 
History Association.  

Sebastian Klüsener, Martin Dribe, 
Francesco Scalone; Spatial and Social 
Distance at the Onset of the Fertility 
Transition: Sweden, 1880–1900. 
Demography 1 February 2019; 56 
(1): 169–199. doi: 
https://doi.org/10.1007/s13524-
018-0737-9  
 

Questo lavoro, in collaborazione con due coautori, è stato pubblicato nella rivista più prestigiosa per il settore di 
demografia. Il lavoro segue il filone di ricerca del candidato riguardante i fattori contestuali in ambito demografico 
storico. La metodologia usata è quella dei modelli multilevel applicati a grandi fonti di dati di tipo storico. Il contesto 
è quello della Svezia e l’ambito di ricerca è quello del declino della fecondità. L’articolo è di eccellente qualità e si 
colloca tra i lavori più rappresentativi della produzione scientifica del candidato.  

Dribe, Martin; Eriksson, Bjo ̈rn; 
Scalone, Francesco, Migration, 
marriage and social mobility: Women 
in Sweden 1880– 1900, 
«EXPLORATIONS IN 
ECONOMIC HISTORY», 2019, 71, 
93 - 111. doi: 
https://doi.org/10.1016/j.eeh.2018.
09.003  
 

Questo articolo, con due coautori, studia la mobilità sociale delle donne usando dati censuari dell’intera 
popolazione svedese negli anni 1880-1900. Lo studio trova una forte associazione tra migrazione interna e 
mobilità sociale. Questo lavoro, come altri del candidato, sfrutta la ricchezza dei dati censuari storici svedesi. Il 
lavoro è di ottima qualità collocato in una prestigiosa rivista internazionale di storia economica, pienamente 
pertinente con il settore scientifico disciplinare del concorso.  

Dribe, Martin; Hacker, J. David; 
Scalone, Francesco, Becoming 
American: Intermarriage during the 

Questo articolo, con due coautori, usa dati censuari USA per studiare i fattori determinanti il “marriage homogamy” 
tra individui di origine Europea. L’analisi di diverse regioni di provenienza rende l’articolo molto interessante e 
potenzialmente rilevante per la comunità scientifica. La commissione esprime un giudizio buono per quanto 



great migration to the United States, 
«JOURNAL OF 
INTERDISCIPLINARY 
HISTORY», 2018, 49, 189 - 218. doi: 
https://doi.org/10.1162/jinh_a_012
66 
 

riguarda originalità, innovatività, rigore metodologico, rilevanza e collocazione editoriale. 

Scalone, Francesco, Samoggia, 
Alessandra, Neonatal mortality, cold 
weather, and socioeconomic status in 
two northern Italian rural parishes, 
1820–1900, «DEMOGRAPHIC 
RESEARCH», 2018, 39, Article 
number: 18, 525 - 560. DOI: 
10.4054/DemRes.2018.39.18 
 

Questo lavoro, con un coautore, studia l’effetto della temperatura sulla mortalità neonatale del diciannovesimo 
secolo in Italia. L’articolo usa modelli di event history analysis su dati di tipo parrocchiale. L’articolo rappresenta un 
importante contributo nel contesto italiano, caratterizzato da una mancanza di dati storici raccolti in modo 
strutturale. Il rigore metodologico, l’innovatività e la collocazione editoriale sono ottimi. Il lavoro è pienamente 
pertinente con il settore scientifico disciplinare del concorso. 

Rettaroli, Rosella; Samoggia, 
Alessandra; Scalone, Francesco, 
Does socioeconomic status matter? 
The fertility transition in a northern 
Italian village (marriage cohorts 
1900‒1940), «DEMOGRAPHIC 
RESEARCH», 2017, 37, pp. 455 - 
492. DOI: 
10.4054/DemRes.2017.37.15 
 

Questo lavoro, in collaborazione con due coautori, esamina il ruolo della classe sociale nella transizione 
demografica attraverso l’analisi di micro-dati storico-demografici in Emilia Romagna. Come il precedente, 
l’articolo rappresenta un importante contributo nel contesto italiano. La commissione esprime un giudizio ottimo 
per quanto riguarda originalità, innovatività, rigore metodologico, rilevanza e collocazione editoriale. 

Francesco Scalone, Patrizia Agati, 
Aurora Angeli & Annalisa Donno 
(2016): Exploring unobserved 
heterogeneity in perinatal and 
neonatal mortality risks: The case of 
an Italian sharecropping community, 
1900–39, Population Studies, DOI: 

Questo lavoro, con tre coautori, si inserisce nello stesso filone dei due precedenti articoli. Gli autori, usando 
tecniche statistiche multilevel esaminano la mortalità perinatale e neonatale all’inizio del secolo XX nel contesto 
rurale italiano. Il lavoro è metodologicamente solido e la collocazione editoriale è ottima.   



10.1080/00324728.2016.1254812  
Dribe, M., Juárez, S. P., & Scalone, 
F. (2017). Is it who you are or where 
you live? Community effects on net 
fertility at the onset of fertility 
decline: A multilevel analysis using 
Swedish micro-census data. Population, 
space and place, 23(2), e1987. DOI: 
10.1002/psp.1987 

Questo articolo, in collaborazione con altri due studiosi, si occupa di stimare l’effetto di fattori contestuali nel 
declino della fecondità in Svezia negli anni a cavallo tra XIX e XX secolo. La commissione esprime un giudizio 
ottimo per quanto riguarda originalità, innovatività, rigore metodologico, rilevanza e collocazione editoriale. 

Klüsener, S., Scalone, F., & Dribe, 
M. (2017). Exploring the role of 
communication in shaping fertility 
transition patterns in space and time. 
In Agent-based modelling in 
population studies (pp. 369-403). 
Springer, Cham. DOI 10.1007/978-
3-319- 32283-4_13 
 

Questo prodotto è un capitolo su un volume pubblicato da Springer in cui gli autori esaminano il ruolo della 
comunicazione nei processi di diffusione della transizione demografica. La collocazione editoriale è buona e 
pienamente pertinente al settore concorsuale. 
 

Francesco Scalone (2014) Effects of 
nutritional stress and socio-
economic status on maternal 
mortality in six German villages, 
1766–1863, Population Studies, 68:2, 
 

Questo articolo, pubblicato senza coautori nella prestigiosa rivista Population Studies, usa dati storici provenienti 
da sei villaggi tedeschi per esaminare il ruolo delle condizioni economiche nel rischio di mortalità materna. La 
commissione esprime un giudizio ottimo per quanto riguarda originalità, innovatività, rigore metodologico, 
rilevanza e collocazione editoriale. 

Breschi, M., Fornasin, A., 
Manfredini, M. et al. Social and 
Economic Determinants of 
Reproductive Behavior Before the 
Fertility Decline. The Case of Six 
Italian Communities During the 
Nineteenth Century. Eur J 
Population 30, 291–315 (2014). 
https://doi.org/10.1007/s10680-

Questo articolo, con cinque coautori, esamina come fattori di contesto possano essere determinanti nei livelli di 
fecondità anche in popolazioni in pre-transizione demografica in assenza di tecniche per il controllo delle nascite. 
Il prodotto rappresenta un importante contributo alla demografia storica italiana.  La collocazione editoriale è 
ottima e pienamente pertinente al settore concorsuale. 
 



013-9303-8 
 
Martin Dribe; Francesco Scalone, 
Social class and net fertility before, 
during, and after the demographic 
transition: A micro-level analysis of 
Sweden 1880-1970, 
«DEMOGRAPHIC RESEARCH», 
2014, 30, Article number: 15, 429 - 
464. DOI: 
10.4054/DemRes.2014.30.15 
 

Questo articolo, con un coautore, esamina il ruolo della classe sociale sui livelli di fecondità prima, durante e dopo 
la transizione demografica. Come altri lavori del candidato, il contesto è quello Svedese utilizzando micro-dati 
censuari. La tecnica statistica usata è la regressione di Poisson on effetti fissi a livello di area. Il lavoro è 
metodologicamente solido e la ricchezza dei dati permette un’analisi approfondita di una tematica di largo 
interesse per i demografi. La collocazione editoriale è ottima.   

Martin Dribe, J. David Hacker & 
Francesco Scalone (2014) The 
impact of socio-economic status on 
net fertility during the historical 
fertility decline: A comparative 
analysis of Canada, Iceland, Sweden, 
Norway, and the USA, Population 
Studies, 68:2, 135-149, DOI: 
 

Questo articolo, con due coautori, studia l’impatto dello stato socio-economico sulla fecondità in un periodo di 
transizione demografica. L’analisi è di tipo comparativo in 5 paesi.  Questo studio rappresenta un importante 
contributo alla demografia storica, in quanto confrontando diversi paesi è possibile capire meglio quali siano le 
dinamiche associate alla riduzione della fecondità.   La collocazione editoriale è ottima e pienamente pertinente 
con il settore concorsuale. 

Dribe, M., Scalone, F. Detecting 
Deliberate Fertility Control in Pre-
transitional Populations: Evidence 
from six German villages, 1766–
1863. Eur J Population 26, 411–434 
(2010). 
https://doi.org/10.1007/s10680-
010-9208-8 
 

Questo lavoro, in collaborazione con un coautore, analizza dati storici provenienti da 6 villaggi tedeschi e 
identifica l’esistenza di alcune misure di controllo delle nascite a partire dal secolo XIX. L’articolo utilizza tecniche 
statistiche di event history analysis e rappresenta un contributo innovativo ed originale. La collocazione editoriale è 
ottima e pienamente pertinente al settore concorsuale.  

 



Attività di servizio, istituzionali, organizzative e di terza missione  
ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 
La Commissione valuta le attività di servizio, istituzionali, organizzative e 
di terza missione, presso Atenei ed enti di ricerca pubblici e privati, in 
quanto pertinenti al ruolo, si tiene conto del loro volume, durata e 
continuità nonché del grado di responsabilità delle funzioni svolte. 

Il candidato ha svolto una intensa attività istituzionale e di servizio sia presso 
il proprio ateneo, sia a livello nazionale in quanto presidente della Società 
Italiana di Demografia Storica. Nel complesso, l’attività di servizio, 
istituzionale e di terza missione svolta dal candidato è ottima.   

 

GIUDIZIO COMPLESSIVO  
Il candidato ha sviluppato un percorso di ricerca di eccellenza in demografia storica. I suoi lavori si configurano tra i più importanti contributi di ricerca 
in tale ambito. I suoi campi di interesse sono in particolar modo il ruolo di fattori contestuali nei livelli di fecondità e di mortalità infantile in diversi paesi. 
Le tecniche di analisi sono avanzate e testimoniano una piena padronanza metodologica. Dalle pubblicazioni emerge una vasta rete di collaborazioni 
internazionali. La produzione scientifica è ampia e prevalentemente edita in riviste prestigiose internazionali, inclusa Demography. L’impegno didattico è 
di ottimo livello accompagnato da intensa attività di tutorato a livello di laurea triennale e magistrale. Meno sviluppata l’attività di tutorato nel dottorato, 
anche imputabile allo scarso numero di studenti interessati all’analisi quantitativa di processi demografici storici. L’attività di servizio, sia in ateneo che 
nella comunità scientifica di riferimento è ottima, testimoniata anche dalla presidenza della Società Italiana di Demografia Storica. Il giudizio sul candidato 
è senz’altro eccellente.  

 
 

CANDIDATA Maria Sironi 

 

Attività didattica 
ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 
Ai fini di fornire un giudizio sull’attività didattica, la Commissione valuta 
il volume e la continuità delle attività con particolare riferimento all’attività 
svolta negli ultimi 10 anni per i concorsi di prima fascia. 

La commissione valuta anche la congruenza degli insegnamenti.  

L’attività didattica svolta dalla candidata, da quando è diventata assistant 
professor nel 2015, è eccellente sia per volume che per continuità e risulta 
pienamente congruente con il settore scientifico-disciplinare del 
concorso.   



 
La Commissione valuta le attività di tutorato delle tesi di laurea, di laurea 
magistrale e delle tesi di dottorato di cui i candidati risultano essere i 
relatori, nonché i seminari, le esercitazioni e il tutoraggio degli studenti. 

La candidata dichiara di aver supervisionato 16 tesi di laurea triennali, 8 
di laurea magistrale e 3 tesi di dottorato. L’attività di tutorato è eccellente 
a livello di laurea triennale e magistrale, ottima a livello di dottorato. 

Attività di ricerca e pubblicazioni 

 
ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 
La Commissione valuta: organizzazione, direzione e coordinamento di 
centri o gruppi di ricerca nazionali e internazionali o partecipazione agli 
stessi e altre attività di ricerca quali la direzione o la partecipazione a 
comitati editoriali di riviste. Il giudizio tiene prioritariamente conto 
dell’attività di organizzazione, direzione e coordinamento rispetto a quella 
di partecipazione.  

La candidata è stata Principal Investigator di due progetti di ricerca, di 
cui uno finanziato dalla prestigiosa British Academy. Ha partecipato a 
numerosi gruppi di ricerca nazionali e internazionali. È associate editor 
di Demographic Research e fa parte dell’ editorial board di Social Indicator 
Research. Nel complesso il giudizio è ottimo. 

La Commissione si esprime anche in merito al conseguimento di premi e 
riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca di rilievo 
nella comunità scientifica e di pertinenza con il SSD della procedura. 
Viene dato maggior peso ai riconoscimenti internazionali. 

La candidata ha vinto due premi come migliore poster. Il primo alla 
conferenza della Population Association of America nel 2015 e il 
secondo presso un’altra conferenza internazionale. Il giudizio è buono. 

La Commissione inoltre valuta la partecipazione in qualità di relatore a 
congressi e convegni di interesse internazionale. 

La candidata è stata relatrice a numerosi convegni, workshop e seminari 
di ottimo livello. Nel complesso l’attività seminariale è da considerarsi 
ottima.  

La commissione valuta infine la consistenza complessiva della produzione 
scientifica del candidato, l'intensità e la continuità temporale della stessa, 
fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, di sospensione del 
rapporto di lavoro e altri periodi di congedo o di aspettativa stabiliti dalle 
leggi vigenti e diversi da quelli previsti per motivi di studio. 
 

Su 15 prodotti presentati per la valutazione, 11 hanno una collocazione 
editoriale in classe A per il settore scientifico-disciplinare del concorso. 
La produzione scientifica non presenta discontinuità.̀  

Nel complesso la produzione scientifica della candidata include in 
prevalenza, riviste internazionali, alcune di altissimo prestigio, oltre ad 
alcuni capitoli in volumi di importanti case editrici internazionali. La 
valutazione complessiva è ottima. 

 

 



Pubblicazioni presentate per 
la valutazione analitica 

La Commissione valuta analiticamente le pubblicazioni presentate dal candidato, tenendo conto nel giudizio della 
congruenza di ciascuna pubblicazione; dell’apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del medesimo a 
lavori in collaborazione; dell’originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; nonché 
della rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e della sua diffusione all'interno della 
comunità scientifica. 
 

Maria Sironi & Ridhi Kashyap 
(2021): Internet access and 
partnership formation in the 
United States, Population 
Studies, DOI: 
10.1080/00324728.2021.1999
485 

Questo articolo, in collaborazione con un coautore, esamina il ruolo dell’accesso ad Internet con l’età alla formazione 
della famiglia. Il progetto è sicuramente molto innovativo ed originale e rappresenta uno dei primi lavori nella letteratura 
demografica ad investigare questa relazione. La collocazione editoriale è ottima e pienamente pertinente con il settore 
concorsuale. 

Pesando L M, Barban N, 
Sironi M, Furstenberg F F 
(2021). A Sequence-Analysis 
Approach to the Study of the 
Transition to Adulthood in 
Low-and Middle-Income 
Countries. POPULATION 
AND DEVELOPMENT 
REVIEW, vol. 47, p. 719-747, 
ISSN: 1728-4457, doi: 
https://doi.org/10.1111/pad
r.12425 

Questo lavoro, in collaborazione con due coautori, utilizza la tecnica delle analisi delle sequenze per analizzare la 
transizione allo stato adulto nei paesi a bassa e media ricchezza. Il carattere originale di questa pubblicazione sta 
nell’applicazione di queste tecniche e nell’ analisi di tematiche che sono state quasi esclusivamente studiate su paesi ricchi. 
Il risultato è un lavoro innovativo e potenzialmente importante per la comunità scientifica. La commissione esprime 
quindi un giudizio ottimo per quanto riguarda originalità, innovatività, rigore metodologico, rilevanza e collocazione 
editoriale. 

Chan T W, Henderson M, 
Sironi M, Kawalerowicz J 
(2020). Understanding the 
social and cultural bases of 
Brexit. BRITISH JOURNAL 
OF SOCIOLOGY, ISSN: 
1468-4446 
 

Questo lavoro, pubblicato con tre coautori, in un prestigioso giornale di sociologia inglese, riguarda lo studio della Brexit. 
La tematica si allontana un po’ dagli altri lavori della candidata. Il lavoro, che si basa su dati di tipo longitudinale, è 
metodologicamente solido ed interessante. La collocazione editoriale è ottima e pertinente con il settore concorsuale.  



Sironi M, Ploubidis G, 
Grundy E (2020). Fertility 
History and Biomarkers: 
Evidence from the 1958 
National Child Development 
Study. DEMOGRAPHY, 
vol. 57(2), p. 529-558, ISSN: 
1533-7790, doi: 
https://doi.org/10.1007/s13
524-020- 00855-x 

Questo articolo, in collaborazione con due coautori, è pubblicato su Demography, una delle riviste più prestigiose  
del settore. L’articolo è originale ed innovativo in quanto combina tematiche di tipo bio-demografico con dati 
longitudinali e con l’analisi dei corsi di vita. Il contributo è metodologicamente di alto livello con altissima rilevanza 
internazionale.  
 
La commissione esprime pertanto un giudizio eccellente per quanto riguarda originalità, innovatività, rigore 
metodologico, rilevanza e collocazione editoriale. 

Sironi M, Billari F (2019). Age 
at leaving home and its impact 
on employment outcomes in 
the United States. 
POPULATION SPACE 
AND PLACE, ISSN: 1544-
8452 

Questo articolo, con un coautore, studia l’impatto dell’età all’uscita di casa dei genitori sull’occupazione. Si inserisce nella 
letteratura della transizione allo stato adulto che contraddistingue la produzione scientifica della candidata. L’articolo è 
interessante ed originale. La collocazione editoriale è ottima e il lavoro è inoltre pienamente congruente con il settore 
scientifico-disciplinare. 
 

Di Giulio P, Impicciatore R, 
Sironi M (2019). The 
changing patterns of 
cohabitation: A sequence 
analysis approach. 
DEMOGRAPHIC 
RESEARCH, ISSN: 2363-
7064 
 

Questo articolo, con due coautori, analizza il corso di vita di donne in diversi paesi in seguito alla loro prima esperienza 
di coabitazione. L’articolo usando tecniche di analisi delle sequenze identifica gruppi omogenei tra i vari paesi, 
identificando similarità e differenze. L’approccio comparativo rende il lavoro molto interessante ed originale mettendo 
in discussioni esistenti teorie demografiche. L’articolo è stato pubblicato in una prestigiosa rivista di demografia con 
collocazione editoriale ottima. Il lavoro è inoltre pienamente congruente con il settore scientifico-disciplinare. 
 

Sironi M (2019). Fertility 
histories and chronic 
conditions later in life in 
Europe. EUROPEAN 
JOURNAL OF AGEING, 
ISSN: 1613-9372 

Questo lavoro, senza coautori, studia la relazione tra il corso di vita e le condizioni di salute durante la tarda età adulta in 
Europa  
La commissione esprime un giudizio buono per quanto riguarda originalità, innovatività, rigore metodologico, rilevanza 
e collocazione editoriale. 

M. Sironi, N. Barban, R. Questo articolo, con due coautori, offre un confronto tra due paesi (Italia e Stati Uniti) dell’effetto della classe sociale di 



Impicciatore, 2015. Parental 
Social Class and the 
Transition to Adulthood in 
Italy and the United States, 
Advances in Life Course 
Research, 26: 89-104. Doi: 
10.1016/j.alcr.2015.09.004  

origine sulla traiettoria allo stato adulto. Il lavoro è originale e di ottimo livello ed usa l’analisi delle sequenze come 
metodologia. La collocazione editoriale è buona, in uno delle migliori riviste internazionali per lo studio delle traiettorie 
del corso di vita.  
 

Aassve A, Mencarini L, Sironi 
M (2015). Institutional 
change, happiness and 
fertility. EUROPEAN 
SOCIOLOGICAL 
REVIEW, ISSN: 0266-7215 

Questo articolo, con due coautori, si inserisce in una serie di prodotti presentati dalla candidata riguardanti la relazione 
tra fecondità e felicità. Questo prodotto analizza in particolar modo il ruolo delle istituzioni. L’articolo è molto 
interessante ed originale, pubblicato in una prestigiosa rivista di sociologia. La collocazione editoriale è ottima, e 
pienamente pertinente con il settore concorsuale.  
 

Aassve, Arnstein, Sironi, 
Maria, Bassi, Vittorio (2013). 
Explaining attitudes towards 
demographic behaviour. 
EUROPEAN 
SOCIOLOGICAL 
REVIEW, vol. 29, p. 316-333, 
ISSN: 0266-7215, doi: 
10.1093/esr/jcr069 

Questo articolo, con due coautori, esamina le attitudini dei rispondenti di oltre 20 paesi europei riguardo il 
comportamento demografico. Emerge un importante quadro che potenzialmente può essere usato per descrivere alcune 
differenze tra paesi. Il paper è ben fatto e molto interessante, la tecnica usata è quella della multilevel analysis. La collocazione 
editoriale è ottima, e pienamente pertinente con il settore concorsuale.  
 

Sironi M, Furstenberg F 
(2012). Trends in Economic 
Independence of Young 
Adults in the United States: 
1973-2007. POPULATION 
AND DEVELOPMENT 
REVIEW, ISSN: 0098-7921 

Questo prodotto, con un coautore, rappresenta uno dei primi articoli pubblicati a livello internazionali che esamini 
l’indipendenza economica come marcatore della transizione allo stato adulto. L’articolo, perciò, rappresenta un 
importante contributo per lo studio del corso di vita. La collocazione editoriale è ottima.  

Aassve, Arnstein, Goisis, 
Alice, Sironi, Maria (2012). 
Happiness and childbearing 
across Europe. SOCIAL 

Questo articolo, in collaborazione con due coautori, si inserisce nell’analisi della relazione tra fecondità e felicità. La 
rilevanza di questa pubblicazione è testimoniata dalle oltre 250 citazioni su google scholar e rappresenta indubbiamente un 
importante contributo nella letteratura scientifica. La collocazione editoriale è ottima, e pienamente pertinente con il 
settore concorsuale.  



INDICATORS 
RESEARCH, vol. 108, p. 65-
86, ISSN: 0303-8300, doi: 
10.1007/s11205-011-9866- 

 

Mencarini L, Sironi M (2012). 
Happiness, Housework and 
Gender Inequality in Europe. 
EUROPEAN 
SOCIOLOGICAL 
REVIEW, ISSN: 0266-7215 

Questo prodotto, con un coautore, completa alcuni lavori della candidata investigando la relazione tra lavoro informale, 
felicità e diseguaglianza di genere. La collocazione editoriale è ottima, e pienamente pertinente con il settore concorsuale.  
  

Fricke J, Sironi M (2020). 
Sexual fluidity and BMI, 
obesity, and physical activity. 
SSM - POPULATION 
HEALTH, ISSN: 2352-8273 

Questo lavoro, con un coautore, si inserisce nella letteratura di salute pubblica e identità sessuale. Il lavoro si discosta 
dalle tematiche prevalentemente studiate dalla candidata. La collocazione editoriale è buona ma la pertinenza con il settore 
concorsuale è parziale. 
 

Barban N, Sironi M (2018). 
Sequence analysis as a tool for 
family demography. In: (a 
cura di): Robert Schoen, 
Analytical Family 
Demography. p. 101-123, 
Springer, ISBN: 978-3-319-
93226-2, doi: 
https://doi.org/10.1007/978
-3-319-93227- 9_5 

Questo capitolo, coautorato con un’altra persona, fornisce una rassegna delle tecniche di analisi delle sequenze applicate 
allo studio della formazione familiare. La collocazione su un volume edito da Springer è buona e pienamente pertinente 
con il settore concorsuale.  

Attività di servizio, istituzionali, organizzative e di terza missione  
ATTIVITA’ DA VALUTARE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 
La Commissione valuta le attività di servizio, istituzionali, organizzative e 
di terza missione, presso Atenei ed enti di ricerca pubblici e privati, in 
quanto pertinenti al ruolo, si tiene conto del loro volume, durata e 
continuità nonché del grado di responsabilità delle funzioni svolte. 

La candidata ha svolto una intensa attività istituzionale e di servizio 
presso il proprio ateneo. Nel complesso, l’attività di servizio, istituzionale 
e di terza missione svolta dalla candidata è buona.  



GIUDIZIO COMPLESSIVO  

 
La candidata, che svolge la sua attività accademica presso lo University College of London presenta un percorso scientifico incentrato sull’analisi dei corsi 
di vita, con particolare attenzione alla transizione allo stato adulto. Presenta inoltre alcuni lavori su indicatori di salute sia tramite biomarcatori sia 
riguardanti il benessere psicologico. In generale il contributo della sua attività di ricerca è focalizzato sulla demografia sociale. La produzione scientifica 
è prevalentemente edita in riviste prestigiose internazionali, inclusa Demography. L’impegno didattico è di ottimo livello accompagnato da intensa attività 
di tutorato a livello di laurea triennale, magistrale e di dottorato. L’attività di servizio è buona pur concentrata prevalentemente nel proprio Ateneo. Si 
segnala positivamente il finanziamento per un progetto di ricerca ricevuto dalla British Academy. Nel complesso il giudizio sulla candidata è ottimo.  
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